
Paola Capranlca che è nata a Roma 28 
anni fa Oggi studia Lettere ali Università, 
e dopo essere stata segretaria della Faci 
di Grosseto ha lavorato nella Lega stu­
denti medi nazionale Fa parte della Dire­
zione della Fgcl Ama la montagna e pos­
siede cinque gatti 
Nelle Marche è candidata Angela 
fonassi, nata a Modena 25 anni fa Perita 
agraria, ha lavorato alla Confcoltivatori, 
occupandosi di corsi di formazione pro­
fessionale Gioca a pallavolo e ha una 
grande passione per il nuoto Fa parte 
della direzione nazionale della Fgcl 
A Perugia, Terni, Rieti II candidato della 
Fgcl e Claudio Quaglia, perugino di 25 
anni Ha frequentato il Liceo scientifico e 
si sta laureando in giurisprudenza Ama 
la buona cucina, I fumetti e II cinema E il 
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segretario della Fgci dell Umbria 
Nella circoscrizione di Roma, Latina, Vi­
terbo e Froslnoue è candidato Nichi Ven­
dola, 29 anni nato a Terital (Bari) E 
stato consigliere comunale e segretario 
del centri per I Ambiente federati alla 
Fgci co-promotore dei referendum anti­
nucleari Fa parte della Direzione naziona­
le dell Arci-Gay e ha contribuito alla fon­
dazione della lega italiana contro l'Aids 
(Lila) Ha pubblicato articoli su riviste e 
quotidiani, oltre ad un libro di poesie Og­
gi è il responsabile culturale della Fgcl 
In Abruzzo ci sono due candidati della 
Fgci Fulvio Angelina nato all'Aquila 26 
anni fa Ha frequentato II Liceo classico e 
oggi studia a Scienze politiche E stato 
segretario della Fgci aquilana e abruzze­
se Obiettore di coscienza, oggi è il segre­
tario nazionale dei Centri per la pace fe­
derati alla Foci e fa parte del Comitato 
promotore dell Associazione per la pace 
E un grande appassionato di montagna 
Nicoletta Orlandi, di Avezzano, ha 26 an­
ni E laureata in giurisprudenza e dal 
1985 e consigliere comunale ad Avezza­
no E iscritta alla Lega ambiente e ama la 
montagna e la bicicletta 
Anche a Napoli e Caserta la Fgci ha due 
candidati Gianfranco Nappi e nato a San 

Paolo Belsito (Napoli) 28 anni fa Ha la 
maturità classica ed è iscritto alla Facoltà 
di giurisprudenza E stato segretario della 
Fgci napoletana e oggi è il segretario na­
zionale dell'Unione del circoli territoriali 
federata alla Faci 

Silvia Tessitore, di Caserta, ha 27 anni E 
diplomata in ragioneria Ha lavorato al 
Comune di Caserta e a Radio Città Futura, 
sempre a Caserta Collabora a «Paese Se­
ra» e alla «Voce della Campania» Prima 
di entrare in Foci, è stata attiva in Lotte 
Continua e in Democrazia Proletaria 
Nella circoscrizione di Benevento, Avelli­
no e Salerno e candidato Angelo Inno, 
studente universitario di 25 anni E consi­
gliere comunale a Casteivenere e segreta­
rio della Fgci di Benevento E stato attivo 
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nel movimento per la pace e ha fatto parte 
del Coordinamento nazionale dei Comitati 
per la pace 
A Bari e a Foggia si presenta Gianni Del 
Mastro, di 26 wni, studente di Scienze 
geologiche E stato attivo nel movimento 

per la pace e nel movimento degli studen­
ti E iscritto alla Fgci di Bari e ne dirige la 
Lega degli studenti universitari 
Nella circoscrizione della Sicilia orientale 
(Catania, Messina, Siracusa, Ragusa e 
Enna) la Fgci presente quattro candidati 
Carmelo Cortese, di Capo d'Orlando, ha 
26 anni Ha frequentato il Liceo scientifi­
co e oggi studia giurisprudenza E il pre­
sidente di una cooperativa giovanile che 
si occupa di tutela dell'ambiente In pas­
sato ha lavorato in una radio privata 
Antonio Fisichella, di Catania, ha 25 anni 
e frequenta la Facoltà di Scienze Politi­
che E stato il segretario della Fgci di 
Catania e oggi è II responsabile regionale 
della Lega studenti medi Si è impegnato 
a fondo nel movimento contro la mafia 
Francesco La Face è nato a Giardini (Mes­
sina) 27 anni fa Si è laureato in giurispru­
denza e ha superato l'esame dlprocura-
tore E attivo nel movimento ambientali­
sta della sua città 

Alfio La Perla ha 26 anni ed il segretario 
della Fgci di Siracusa Dal 1980 al 1985 è 
stato consigliere comunale a Lentmi Fa 

garte del Coordinamento nazionale dei 
entri di iniziativa per la pace e dirige 

l'Associazione pacifista di Lentmi 
Nella circoscrizione della Sicilia occiden­
tale (Paterno, Trapani, Agrigento e Calta­
nisetta)! nostri candidati sono due Giu­
seppina Nicolmi ha 26 anni ed e vice-
sindaco di Lampedusa Studia giurispru­
denza all'Università di Palermo e fa parte 
del Consiglio nazionale della Lega am­
biente 
Nino Vlotta ha 28 anni ed è l'ex segreta­
rio regionale della Fgci siciliana Si sta 
laurendo in giurisprudenza e fa parte del 
Coordinamento regionale delle leghe per 
il lavoro e del Coordinamento antimafia di 
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Palermo 
In Sardegna i candidati della Fgci sono 
tre Pierpaolo Falco è nato a Sassari nel 
1961 e si sta laureando in giurispruden­
za E stato tra I promotori del Comitato 
antinucleare della Sardegna e oggi è II 
segretario della Fgci di Sassari 
Ines Loddoè nata in provincia di Cagliari 
29 anni fa Ha frequentato il Liceo artisti­
co e si è anche diplomata In puericultura 
Dopo essere stata segretaria della Fgci di 
Cagliari, oggi e la responsabile nazionale 
dei Centri dlmlziativa contro le tossicodi­
pendenze federati alla Fgcl 
Francesco Marras è nato a Gusplnl (Ca-

8Ilari) 27 anni fa Si è diplomato allistitu-
i tecnico industriale Nel 1984 ha lavora­

to alla Camera del lavoro di Guspini e oggi 
è il responsabile della Lega per il lavoro 
sarda Ha fatto l'operalo in Olanda, il lavo­
ratore stagionale sulla riviera adriatica e 
il cooperatore 
Infine, a Trieste si presenta per la Fgcl 
Nlves Cossulta, una ragazza slovena di 
26 anni che studia al Dama di Bologna 
Ha studiato flauto al Centro musicale slo­
veno di Trieste, dove oggi insegna didat­
tica musicale Dal dicembre delio scorso 
anno coordina l'Unione dei circoli cultura­
li sloveni 

ogni pie' sospinto. Oggi 
accuse, domani scuse. 
Oggi sì, domani no. Oggi 
separazione, domani riu­
nione. Il risultato è... 
Marlies Amore. 
Botho Straui» 
Trilogia del rivederti 

Ho chiuso la porta, ma non chiudo oc­
chio. MI rigiro fra le mani II prospetto 
dM« nella, cor) lettere maiuscole dorate, 
la maschera bianca al centro,! nomi delle 
Interpreti, la regia, eccetera. «Tutti I per­
sonaggi, tranne Antigone, hanno ruoiffis-
sl. Nòrt possono «sere altro che, quello 
che s ^ . S salmodi l«o, sin dal mo­
mento In cui appaiono sulla scena: quello 

**jm mm come lo giù-
'- Bìrtq « u « C(TlH 
ir afpl^Mrnoatti, 
non vedere. Antigone non 
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Alessio n i ha lasciato due fo­
gli dattiloscritti In camera: 
uno sulla macchina da scri­
vere e uno sul legato. Dice 
che sono Nera e | p t Che 
sono stanca di lui. Che l'altra 
notte mi ha sentito parlare nel 
sonno, Che riesco sèmpre a 
prevedere le sue mosse e si 
sente nudo, Che e sempre 
stato mio e io non sono mai 
stata sua. Che non gli place 
questo gioco pazzo. 
Ha scritto che per dispetto mi 
ha baciato tutto il cuscino. 
Aleeaandra Buschi 
Giovani bluea/Under 25 

Il cinema è 
H cinema. 
Quando facevo il critico, pensavo 
che un film per essere riuscito do­
vesse esprimere simultaneamente 
un'idea del mondo e un'Idea del 
cinema. Oggi, a un film che vedo 
domando di esprimere sia la gioia 
di fare II cinema, sia l'angoscia di 

re II cinema e mi disinteresso di 

#tA|lm,fh|no|,vibrano, 
icoiiwr" t . 4 . 
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M a n » Consisti Mm nel 
mettere qualcosa davanti alfe 

poeta |o chiama II partito preso 
air— 
J*an-LuoGodard 

Perché tanti viaggi nei miei film? 
Perché è quello che faccio nella 
vita. E poi, semplicemente, perché 
viaggiare è l'opposto che stare a 
casa E stare a casa vuol dire es­
sere intrappolati. 
Wim Wendera 

Perché filmate? 
Per vivere. 
Robert BreaaoD 

Per evitare la domanda 
del «perché». 
Jean-Lue Godard 

Per pagare i debiti ac- S^^Ztin?^ 
cumulati con i film che (--^** »».*«-• «sn* 
ho fatto per fare altri 
film. 
F.F. Coppola 

Per stabilire una comu­
nicazione con il massi­
mo di persone. 
Attira Kurotawa 

Non filmo. 
Ingmar Bergman 

go governo. Lo seMo di riforme in effetti. 
sembra essere stato particolarmente vivace 
negli ultimi tempi tanto che passeggiando per 
le strade vedo sui manifesti fiori rossi dei quali 
le mie guide non parlano, o dipinti ai quali è 
stato cambiato II titolo ore e «terziario avan­
zato» una volta pare che fosse «quarto stato» 
Non che sia contrarlo alle innovazioni anzi ne 
sono, se non affascinato Incuriosito, e spera­
vo che il contatto con la gente me ne desse la 
dimensione 
Non è stato invece facile parlare con qualcuno 
degli abitanti della città, la loro proverbiale 
affabilità sembra essere scomparsa Tutu la­
vorino adesso, come specialisti. In Inaccessi­
bili accademie dove molti tra I più saggi di 
loro si Impegnano a chiosare oscure proposi­
zioni quali «Le reagionl della convivenza im­
pongono una staffetta» oppure «Bisogna ac­
curatamente distinguere alternativa riformista 
da alternativa riformatrice», e sempre più si 
attribuisce valore di svolta epocale a queste 

spiegato che l'origine delie presenti diffi­
coltà del paese sta nella disastrosa politica 
protezionistica che, specialmente negli ultimi 
dieci anni, si è affermata Egli proporrà una 
progressiva apertura delle frontiere, con tutti 
gli stati confinanti, a partire dal prossimo giu­
gno il principio di una maggiore libetallzza-
zione e già ita» alla base delta scelta del suoi 

Francesco Metello, 24 anni 

sibilata di. 
HO avuto la possibilità di concedermi una va­
canza diversa da quelle usuali un viaggio nel 
regno di Politicandia 
1 quotidiani — anche quelli della mia città — 
hanno sempre dato un grande rilievo àgli av­
venimenti di questo paese stuzzicando quindi 
I interesse di una visita 
Sono stato uno dei pochi fortunati ad avere 
ottenuto grazie a circostanze assolutamente 
fortuite un visto di accesso prezioso anche 
se limitato nel tempo che mi ha permesso di 
passare non senza curiosità e inquietudine la 
fatidica frontiera 
Prima di partire tutto II necessario era pronto 
La sola Insoddisfazione riguardava la qualità 
delle guide turistiche disponibili sul mercato 
purtroppo non se ne sono pubblicate di ag­
giornate da molti anni MI Interessavano In 
particolare le opere di viaggiatori stranieri a 
Politicandia e sono Infine riuscito a raccoglier­
ne tre, tutte un pò polverose la prima — lavo 
ro collettivo •— e frutto del soggiorno di un 
folto gruppo di stranieri a partire dal 1936 in 
una provincia allora molto turlsticlzzata Spa­
gna La seconda, pubblicata nel 1947 è addi­
rittura costruita in forma di dialogo con un 
indigeno (e dimostra come 1 evoluzione lingul 
stlca non avesse ancora portato gli idiomi ad 
una radicale divaricazione) L importante In­
terlocutore è ricordato anche nella dedica che 
suona, «Caro Togliatti» Infine avevo trovato 
I opera di uh poeta che non si è mai limitato a 
svolgere la sua professione ma ha viaggiato 
instancabilmente realizzando Infiniti reporta-
ges tal Pasolini 
Arrivato a Partltlcopoli nuova capitale di Poli-
tlcandla, ho provato la prima sorpresa già al-
I aereoporto il timbro sul passaporto non e dei 
1987, ma dell anno 4 Un gentile doganiere 
indonnando il mio stupore mi spiega che è 
stapebbandonata la vecchia abitudine di da­
tarti a partire dalla nascita di Cristo, e che 
adesso si contano gli anni dall Inizio del «lun-

1977. 
«Dio mio. ma allora cos'ha 
lei all'attivo?...» 
«lo? — [un balbettio, nefan­
do, 
non ho preso l'optalidon, mi 

trema la voce 
di ragazzo malato] — 

lo? Una disperata vitalità.» 
Pier Paolo Pasolini 
tal compagni, 
u riptnu a Botarla mi toma Hi menti II torri» 
MjM, commuto S quella compagna sconosciuta 
CM, a cavalcioni di un ragazzo (copriva stupita 
vanto tra grandi quello nnonltiwlb conio chi 
ntwm 4 rtfpotrl pb scordili Bini corteo dice­
va più di 0 0 litri t w g i r i l i primi richiesta 
cM stava nutro a quel min a torniti dentro I 
cuori di Mgllaja i l compagni. te voglia * inerì 
«lei Era quei» «rtvindloatior* TondimentiH 
chi ci avevi urtiti H i rapprtuntari un bisogno 
non solo nutro ma di ninni di giovani e ma» 
schiacciali di quota «tomai» «Seta delta crisi 
In ratta n II lottiI ptrcM vogliamo <*• tutta la 
nostra vita carni Meato ere I a«<ttHT»arttt e i pen­
ateli non si posuno matertillzzire perché si fareb­
be potuto «dui «riviri la genti curva sotto mor­
i r l e ^ aieiriMtltjIsòVlnwsakflsWil II 
dnidlrto di rapii, 41 anoKifi. Non so n «Il 
«lanista, la richiesti di Metta, mal con» a Bolo­
gna Ut compri» come U comunismo è prima di 
tutto un processo umano ricco e contraddittorio 
Michele a «Lotta Continua» 
8-10-1977 

Ma esisti archi una mancanza di coraggio ad af­
frontare Il premimi, il «moro di sembrar! «cattoli­
ci. non voglio alcorani tutu problemi mlvero»-
gno • parlari OH miti I untlmmll li iccottlamo «Ho 
si tono «coniuniitl» non abbiamo afflici mt com­
pagni Li accettiamo 1 tmtimentl a tono «wcializ-
ubili, la disperazione per II motte di un compa­
gno Iodio ver» U nemico di classe Ogni litro 
rapporto è «asettico» 
M e i il gruppo una saloli tutti di un pizzo non 
puoi prender» a gocce L Immissioni a volti è ém 
Cile dolorosa per cui spasso rifiuti di tentare Cosi 
vivendo può inciti capitare di non sapere più » Il 
compagno con cui dividi (parti MI) la tua viti rap 
omenti ancor a I amori o non i Inveci aduso la 
idroga» dilla solitudini TI sembra di abusami ma 
hai bisogno di lui Lui ti ascolta e capisce quando 
hai bisogno di uno slogo di esprimere dubbi idee 
etn nascono confusi fi accatta con li ti» contrad­
dizioni Non temi di Incontrar! un giudice nvero • 
politico - dialettico - asettico che ti ascolta con 
Indifferenza o ironie 
Rifiutiamo la famiglia Ma non sappiamo stari soli 
Non I naturali infatti Non ci importa di avere padri 
madri marito figlia parenti Ma la solitudine e 
inumana 
La solitudini è un male senza rispetto Colpisce 
duramente chiunque Imprigiona Essere diversi 
non I faticoso Essere soli si soprattutto nel movi 

Luisa a «Lotta Continua» 
22-10-1977 

Le esperienze I canali le forme, con cui que­
ste masse di giovani, di studenti, di ragazze, 
di «assistiti» di parla delle periferie mediterra­
nee prendono coscienza dilla loro oppressio­
ni ed emarginazione, le ideologia con cui le 
conoscono e le vivono sono molto diversi da 
quelli consolidati In tanta pane di storia del 
movimento operalo e hanno poche somiglian­
ze con ciò che 4 stato II dramma della disoc­
cupazione, quale è stata vissuta non solo dal 
bracciante padano di un tempo, ma anche 
dalla Puglia e dalla Calabria o dalla Sicilia 
degli anni Cinquanta Guai ee noi sapessimo 
riprodurre solo gli schemi di formazione politi­
ca e culturale, sptrlmmtati nel passato della 
nostra tradizione Guai se non andiamo alla 
ricerca dei punti possibili di esperienza comu­
ne tra l'operalo della moderna catena di mon­
taggio e questo tipo di disoccupati o inoccu­
pati Queste forze non possiamo lasciarle al-
I eversione antidemocratica o alla corporatl-
vizzazkme 
Non è saggio ritenere che il travaglio Ideale e 
pratico, che ti esprime in questi fenomeni, 
possa essere risolto e ricomposto tutto dentro 
torme organizzative, moduli collettivi, regole 
di comportamtnto che ampli fasce delle nuo­
ve generazioni non hanno conosciuto e ri­
spetto a cui non possono più valere le certezze 
o, addirittura, i carismi del passato 

Pietro Ingrao, dicembre 1977 

!»• magnifiche» 
• o r t i . 

Tutto ho veduto 
Di quel che si fa sotto il sole 
Ed ecco tutto è vuoto e niente 
E una fame di vento 
Storture non si raddrizzano 
Privazioni restano prive 
Parlando col mio cuore gli di­
co 
Ecco la mia grandezza 
La sapienza che ho accumu­
lato 
Nessuno prima di me 
Ne ebbe tanta in lerushalèm 
E II mio cuore ha veduto 
La suprema sapienza 
L'intera conoscenza 
E il mio cuore l'ho dato 
A penetrare nella sapienza 
A scrutare nelle passioni 
Ad imprimersi la pazzia 
E anche questo è sfamarsi di 
vento 
Più cresce la sapienza 
Più grande si fa il tormento 
Più si penetra nelle cose 
Più si acuisce il dolore 

Ecclesiaste 1:14-18 

Ma le illusioni, come ho detto, durano 
ancora a dispetto della ragione e del sa­
per* E da sperare che durino anche in 
progresso ma certo non c'è più dritta 
strada a quello che ho detto, di sesta 
presente condizione degli uomini, dell'in­
cremento e divulgamento della filosofia 
da una parte, la quale ci va assottigliando 
a disperdendo tutto quel poco che ci ri­
mane, e dall'altra parte della mancanza 
positiva di quasi tutti gli oggetti d'Illusio­
ne, * della mortificazione reale, uniformi­
tà. Inattività, nullità, ecc di tutta la vita. 
La quali cose se ridurranno finalmente gli 
uomini a perder tutte le Illusioni e le di­
menticanze. a perderle par sempre, ad 
avere avanti gli occhi continuamente e 
sènza Intervallo la pura • nuda verità, di 
qtsta razza umana non resteranno altro 
che le ossa, come di altri animali di cui si 
parlò nel secolo addietro Tanto è possibi­
le che l'uomo viva staccato affatto dalla 
natura, dalla quale sempre più ci andiamo 
allontanando, quanto che un amerò ta­
gliato dalla radice fiorisca e fruttifichi 
Sogni a visioni. A riparlarci di qui a cen­
t'anni. Non abbiamo ancora esempio nelle 
passate età, del progressi di un Incivili­
mento smisurato, e di uno snaturamento 
sena limiti. Ma ss non torneremo Indie­
tro, i nostri discendenti lasceranno que­
sto esempio ai loro posteri, se avranno 
posteri. 
Giacomo Leopard i , 1 8 2 0 

Mousse au 
chocolat. 
Ingredienti 
— 250 gr di cioccolato amaro, 
— 8 albumi e 5 tuorli d'uovo, 
— 1 noce di burro 
Mettete in un pentolino il cioccolato con il 
burro, e cuocete a bagnomaria finché il 
cioccolato non sarà sciolto Togliete dal 
fuoco e unite I S tuorli, uno aHa volta, 
mescolando molto energicamente. Mon­
tate a neve gli albumi e uniteli delicata­
mente al composto La mousse è pronta 
Versatela in 4 coppette di cristallo che 
metterete in frigorifero per almeno quattro 
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Provo una 
notevole. 
Provo una notevole diffidenza nei confronti 
della politica Forse perche il ricordo del mio 
attivismo (era II 77) è legato a momenti molto 
difficili della mia storia pubblica e privata 
Comunque non è tanto una cosa razionale 
quanto istintiva Le logiche proprie della poli 
tica i suoi giochi mi stanno stretti Per me la 
realta la vita e possibile interpretarla In modi 
diversi non escludentesl I uno con I altro anzi 
in ognuno ci può essere una verità non sem­
pre intuibile utilizzando una chiave di Interpre­
tazione a senso unico 
La prima volta che ho votato era il 1976 e 
avevo compiuto 16 anni da pochisismi giorni 
Ricordo benissimo che mentre stavo per met­
tere la mia croce sul simbolo del Pel pensai 
se poi vincono davvero I comunisti e (russi ci 
invadono" 
Nella mia educazione i comunisti erano sem­
pre stati «gli altro I cattivi quelli di cui si 

doveva avere paura Di loro non c'era proprio 
da fidarsi neanche quando sembravano com­
portarsi o esprimevano idee abbastanza de­
mocratiche» Che responsabilità mi assumevo 
indicando quel segno e che percorso tortuoso 
per arrivarci! 
Il punto di partenza m era chiaro cercare di 
superare quella sensazione di vuoto a cui mi 
aveva portato una formazione di perfetto di­
simpegno mentale Non e erano obiettivi da 
raggiungere, battaglie da combattere, ragioni 
per cui ridere o piangeri Avevo peto profon­
damente radicato dentro di me un senso di 
rabbia profonda verso ogni forma di ingiusti­
zia e di prevaricazione Sapevo che dovevo 
riuscire a liberare i miei sentimenti, le mie 
emozioni se volevo contare qualcosa II rispet­
to, la coscienza di quello che è un uomo nella 
sua interezza, la ricerca continua, a volte tor­
mentata, di equilibri sempre più alti tra uomo e 
società, uomo e scienza, uomo e morale, la 
capacità di non accontentarsi di ciò che si à 
raggiunto, ma di cambiare perché la felicità 
possa essere non solo Immaginata, ma anche 
vissuta Tutto questo per me significava esse­
re comunisti Queste cose ho voluto affermare 
allora con quel voto 
Oggi ho 29 armi e tante cose sono cambiate 
nella mia vita e naturalmente nel mondo Pur-
troppo non molti dei miei sogni si sono avvera­
ti Anzi mi trovo a vivere una vita che * molto 
diversa da come io l'avevo Immaginata. In 
Atlanti occUemUi Del Giudice la dire al gto-
vane fisico Brano queste parole. «Sono ablfua-
to a quieto lampo, non ho Idea di come sareb­
be diversamente Però so che c'è un tempo 
delle emozioni che non va assolutamente con 
questo tempo e senza emozioni mi pare che 
una cosa non sia Intera, che non slflssl nella 
memoria, che non riuscirò a ricordarla» Da 
tempo non sono più cosi convinta che tramite 
la politica e l suoi strumenti sia possibile cam­
biare Il mondo Per lo meno finché esisterà 
questo modo farraginoso di fare politica e reo-
porti cosi mediati fra I bisogni della gente eie 
lotte del partiti, e comunque l tempi della poli­
tica non sono I miei tempi MI commuove però 
H pensiero di uomini come Giorgio Amendola, 
che ha passato gli ultimi giorni della sua vita 
allenandosi per riuscire a salire da solo I gra­
dini che lo avrebbero portato a votare il suo 
partito per l'ultima volta, i ho ancora incisi nel 
cuore gli sforzi tenaci e dolorosi di Enrico 
Berlinguer al suo ultimo discorso, e allora mi 
chiedo cosa può aver Significato per queste 
persone l'impegno politico e come, nonostante 
il tempo, siano riusciti a mantenere viva den­
tro di toro la passione, la voglia di lottare fino 
In fondo, la rabbia contro I ingiustizia 
Una splendida ingenuità, la purezza della co­
scienza, la profonda forza di un'Intelligenza 
morale queste cose lo vedevo nel sorriso di 
Enrico Berlinguer Queste cose ho visto negli 
occhi delle persone presenti al suo funerali 
Queste cose vorrei sentire nelle parole degli 
uomini di partito, perché le loro decisioni in­
fluenzano la nostra vita, e la vita della gente 
deve essere l'interesse primo, e troppo impor­
tante e non ci si può giocare sopra E mi 
sarebbe più tacile forse esprimere anche con 
le azioni quelle che sono le mie Idee d allora, 
da quando, superando oceani di dubbi e pau­
re, diedi il mio primo voto 
Simonetta Ponzi, 29 anni 

Quando avevo la loro 
età sapevo disegnare 
come Raffaello. Mi ci è 
voluta tutta una vita 
per imparare a dise­
gnare come loro. 
Pablo Picasso ad una mostra 
di disegni per bambini 

sentir dire dt lei? Che sarei triste, perché non è vero. 


